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Comune di Nichelino (Torino) 
Modifiche allo Statuto del Comune di Nichelino (Deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 
del 30.11.2010). 
 

Articolo 2 
FINALITA' 

 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della comunità 
di Nichelino, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. 
 2. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed 
economiche all'attività amministrativa. 
 3. In particolare il Comune ispira la sua azione ai seguenti principi: 
 a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l'effettivo sviluppo della persona umana e 
l'eguaglianza degli individui; 
 b) promozione di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di integrazione razziale; 
 c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali e delle 
tradizioni  locali; 
 d) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, in collaborazione con le 
associazioni di volontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale; 
 e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziative che 
assicurino condizioni di pari opportunità; 
 f) promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della popolazione, con 
particolare riguardo alle attività di socializzazione giovanile ed anziana; 
 g) promozione della funzione sociale della iniziativa economica, anche attraverso il sostegno a 
forme di associazionismo e cooperazione che garantiscano il superamento degli squilibri  
economici, sociali e territoriali; 
 h) cooperazione con la Provincia di Torino, la Regione Piemonte, ed altri enti pubblici, anche 
appartenenti ad altri Stati, per l'esercizio di funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti 
dalle normative italiane e comunitarie ed in particolare convenzioni, accordi di programma, 
conferenze di servizi, consorzi. 
 4.Tutela il diritto universale all’acqua potabile attraverso la garanzia dell’accesso individuale e 
collettivo dei cittadini alla risorsa. 

Articolo 53 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e 
servizi o l'esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali ed a promuovere lo sviluppo 
economico e civile della comunità locale. 
 2. Per tutti i fini previsti dalla legislazione vigente, il servizio idrico integrato è dichiarato 
servizio pubblico locale privo di rilevanza economica. 
 3. In osservanza alla legge, la proprietà della rete di acquedotto e distribuzione è pubblica ed 
inalienabile; la gestione della rete e l’erogazione del servizio idrico, tra loro indivisibili, sono attuate 
esclusivamente mediante enti o aziende interamente pubblici. 
 


